
1920 - Trattato di Rapallo

Trattato di Rapallo

12 novembre 1920





Il Regno d'Italia e il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, desiderando stabilire tra loro un regime di sincera amicizia e
cordiali rapporti, per il bene comune dei due popoli;




                  Il Regno d'Italia, riconoscendo nella costituzione dello Stato vicino il  raggiungimento di uno dei più alti fini
della guerra da esso sostenuta;




          Sua Maestà il Re d'Italia ha nominato suoi Plenipotenziari:


il cavaliere Giovanni Giolitti, presidente del Consiglio dei ministri e ministro dell'interno;


il conte Carlo Sforza, ministro degli affari esteri;


il prof. Ivanoe Bonomi, ministro della guerra;




          Sua Maestà il Re dei Serbi, Croati e Sloveni ha nominato suoi Plenipotenziari


il signor Milenko R. Vesnitch, presidente del Consiglio dei ministri ;


il dott. Ante Trumbic, ministro degli affari esteri;


il signor Costa Stojanovitch, ministro delle finanze;


I quali essendosi scambiati i loro pieni poteri, che sono stati riconosciuti validi, hanno convenuto quanto segue:









Articolo  1

Fra il Regno d'Italia e il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni è stabilito il seguente confine dal monte Pec (quota 1511),
comune alle tre frontiere fra l'Italia, l'Austria e il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, fino al monte Jalowez (quota 2643) :
una linea da determinare sul terreno con andamento generale nord-sud, che passi per la quota 2272 (Ponca) ; dopo il
monte Jalovez (quota 2643) : una linea che segua lo spartiacque fra il bacino dell'Isonzo e quello della Sava di Vurzen
fino al monte Tricorno (Triglav) (quota 2863); quindi lo spartiacque fra il bacino dell'Isonzo e quello della Sava di
Wochein (Bokinj), fino alle pendici nord-orientali del monte Mosick (quota 1602), toccando le quote 2348 del Vogel, 2003
del Lavsevica, 2086 del Kuk ; dalle pendici nord-orientali del monte Mosic alle pendici orientali del monte Porzen (quota
1631): una linea da determinare sul terreno, con andamento generale nord-sud ; dalle pendici orientali del monte Porzen
(quota 1631) alle pendici occidentali del monte Blegos (quota 1562) : una linea da determinare sul terreno, con
andamento generale ovest-est, lasciando l'abitato di Dautscha al Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, e quello di Novake
Dl. all'Italia; dalle pendici occidentali del monte Blegos (quota 1562) alle pendici orientali del monte Bevk (quota 1050):
una linea da determinare sul terreno, con andamento generale nord-est sud-ovest, lasciando gli abitati di Leskovza,
Kopacnica e Zavoden al Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, e i due passi di Podlaniscam all'Italia; dalle pendici orientali
del monte Bevk (quota 1050) sino immediatamente ad ovest dell'abitato di Hotedrazica : una linea da determinare sul
terreno, che lasci gli abitati di Javorjudol, Zirj, Opale, Hlevische, Rovte, Hotedrazica al Regno dei Serbi, Croati e Sloveni,
il monte Prapretni (quota 1006) e gli abitati di Bresnik, Wrednik, Zavratec, Nedwedjeberdo all'Italia; quindi fino all'abitato
di Zelse : una linea che dapprima costeggi ad ovest il fosso adiacente alla strada rotabile HotedrazicaPlanina, lasci
quindi gli abitati di Planina, Unec, Zelse e Rakek al Regno dei Serbi, Croati e Sloveni; dall'abitato di Zelse a Cabranska:
una linea da determinare sul terreno, con andamento generale nord-ovest sud-est, che si svolga dapprima sulle falde
orientali del monte Pomario (Javornik) (quota 1268), lasciando gli abitati di Dolenje Vas, Dolenje Jezero e Otok - al
Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, e le alture di quote 875, 985, 963 all'Italia, quindi sulle falde orientali del Bicka Gora
(quota 1236) e del Pleca Gora (quota 1067), attribuendo all'Italia l'abitato di Leskova Polina e i bivii stradali di quota 912
ad ovest di Skodnik e di quota 1146 ad est del Cifri (quota 1399), e raggiunga Cabranska, che rimarrà nel territorio
italiano, insieme alla strada rotabile svolgentesi sulle falde orientali del monte Nevoso da Leskova Dolina a Cabranska ;
da Cabranska al Griza (quota 502): una linea da determinare sul terreno, con andamento generale nord-est sud ovest,
che passi ad oriente del monte Terstenico (Terstenik) (quota 1243), tocchi la quota 817 a sud-est di Suhova, passi a sud
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di Zidovje (quota 660), quindi ad est di Griza (quota 502), lasciando gli abitati di Clana e di Bresa all'Italia, e quello di
Studenta al Regno dei Serbi, Croati e Sloveni; da Griza (quota 502) al confine con lo Stato di Fiume : una linea da
determinare sul terreno, che abbia andamento generale nordsud fino a raggiungere la rotabile Rupa-Castua circa a metà
distanza fra Jussici e Spincici; tagli poscia detta strada e circondando ad occidente gli abitati di Miseri e Trinaistici, che
restano al Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, raggiunga la rotabile Mattuglie-Castua a monte del bivio ad oriente di
Mattuglie, raggiunga quindi sulla strada Fiume-Castua il confine nord dello Stato libero di Fiume, e precisamente al
margine settentrionale dell'abitato di Rubesi (bivio della carrareccia di Tomatici, 500 metri circa a sud dei trivio ad ovest
di Castua).





                   Fino a quando però non saranno sistemati in territorio italiano i regolari raccordi stradali, l'uso delle rotabili
suddette e del trivio ad ovest di Castua resterà di pieno e libero uso così del Regno d'Italia come dello Stato di Fiume.










Articolo  2

 

  




Zara e il territorio descritto qui di seguito sono riconosciuti come facenti parte del Regno d'Italia. 




Il territorio di Zara di sovranità italiana comprende: la città e il comune censuario di Zara e i comuni censuari (frazioni) di
Borgo Erizzo, Cemo, Boccagnazzo, e quella parte del comune censuario (frazione) di Diclo determinata da una linea
che, partendo dal mare a circa 700 metri a sud-est del villaggio di Diclo, va in linea retta verso nord-est sino alla quota 66
(Gruc). 

Una convenzione speciale stabilirà quanto attiene alla esecuzione d; questo articolo nei riguardi del comune di Zara e
delle sue relazioni con il distretto e la provincia della Dalmazia, e regolerà i vicendevoli rapporti tra il territorio assegnato al
Regno d'Italia e il resto del territorio finora facente parte dello stesso comune, distretto e provincia, appartenente al
Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, ivi compreso l'equo riparto dei beni provinciali e comunali, e relativi archivi. 

 










Articolo 3 

 






Sono riconosciute del pari come facenti parte del Regno d'Italia le isole di Cherso e Lussin con le isole minori e gli scogli
compresi nei rispettivi distretti giudiziari, nonchè le isole minori e gli scogli compresi nei confini amministrativi della
provincia d'Istria, in quanto come sopra attribuita all'Italia, e le isole di Lagosta e Pelagosa con gli isolotti adiacenti.

Tutte le altre isole che appartenevano alla cessata Monarchia austro-ungarica sono riconosciute come facenti parte del
Regno dei Serbi, Croati e Sloveni.









Articolo 4

 






Il Regno d'Italia e il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni riconoscono la piena libertà ed indipendenza dello Stato di Fiume e
si impegnano a rispettarle in perpetuo.


Lo Stato di Fiume è costituito: 
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a) dal Corpus separatum, quale attualmente è delimitato dai confini della città e del distretto di Fiume;

b) da un tratto di territorio già istriano, delimitato come segue


a nord : da una linea da determinare sul terreno che, partendo immediatamente a sud dell'abitato di Castua, raggiunga
sulla strada S. Mattia-Fiume il limite del Corpus separatum, lasciando gli abitati di Serdoci e di Hosti al Regno dei Serbi,
Croati e Sloveni, e lasciando tutta la rotabile che, a nord della ferrovia, per Mattuglie ed il bivio di quota 377, ad ovest di
Castua, conduce a Rupa, allo Stato di Fiume ; ad occidente : da una linea che da Mattuglie scenda al mare a Preluca,
lasciando la stazione ferroviaria e la località di Mattuglie nel territorio italiano. 

 











Articolo 5 

 

        I confini dei territori di cui agli articoli precedenti saranno tracciati sul terreno da Commissioni di delimitazione
composte per metà di delegati del Regno d'Italia e per metà di delegati del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni. In caso di
divergenze, sarà sollecitato l'arbitrato inappellabile del Presidente della Confederazione elvetica.


Per chiarezza e maggior precisione, è annessa al presente trattato una carta al 200.000, sulla quale è riportato
l'andamento dei confini di cui agli articoli 1 e 4.






Articolo 6 



II Regno d'Italia e il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni convocheranno una conferenza composta di tecnici competenti dei
due Paesi, entro due mesi dall'entrata in vigore del presente trattato. La detta conferenza dovrà, nel più breve termine,
sottoporre ai due Governi precise proposte su tutti gli argomenti atti a stabilire i più cordiali rapporti economici e finanziari
fra i due Paesi.




Articolo 7 

Il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni dichiara di riconoscere a favore dei cittadini italiani e degli interessi italiani in
Dalmazia quanto segue: 

1°) Le concessioni di carattere economico fatte dal Governo e da enti pubblici degli Stati ai quali è succeduto il Regno dei
Serbi, Croati e Sloveni, a società o cittadini italiani, o da questi possedute in virtù di titoli legali di cessione fino al 12
novembre 1920, sono pienamente rispettate, obbligandosi il Governo del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni a mantenere
tutti gli impegni assunti dai Governi, anteriori. 

2°) II Regno dei Serbi, Croati e Sloveni conviene che gli Italiani, pertinenti fino al 3 novembre 1918 al territorio della
cessata Monarchia austro-ungarica il quale in virtù dei trattati di pace con l'Austria e con l'Ungheria e del presente
trattato è riconosciuto come facente parte del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, avranno il diritto di optare per la
cittadinanza italiana, entro un anno dall'entrata in vigore del presente trattato, e li esenta dall'obbligo di trasferire il
proprio domicilio fuori del territorio del Regno predetto. Essi conserveranno il libero uso della propria lingua ed il libero
esercizio della propria religione, con tutte le facoltà inerenti a queste libertà. 

3°) Le lauree o altri titoli universitari già conseguiti da cittadini del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni in università o in altri
istituti di studi superiori del Regno d'Italia saranno riconosciuti dal Governo dei Serbi, Croati e Sloveni come validi nel
suo territorio e conferiranno diritti professionali pari a quelli derivanti dalle lauree e dai titoli ottenuti presso le università e
gli istituti di studi superiori del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni.


Formerà oggetto di ulteriori accordi quanto riguarda la validità degli studi superiori che vengano compiuti da sudditi italiani
nel Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, e da sudditi dei Regno dei Serbi, Croati e Sloveni in Italia.

 










Articolo 8
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Nell'interesse dei buoni rapporti intellettuali e morali dei due popoli, i due Governi stipuleranno quanto prima una
convenzione, che avrà per fine di intensificare l'intimo sviluppo reciproco delle relazioni di cultura fra i due Paesi.

 










Articolo 9 

 






Il presente trattato è redatto in due esemplari, uno in italiano, uno in serbo-croato.


In caso di divergenza farà fede il testo italiano, come lingua nota a tutti i Plenipotenziari.


In fede di che, i Plenipotenziari predetti hanno sottoscritto il presente trattato.









Fatto a Rapallo, il 12 novembre 1920.

 






 

GIOVANNI GIOLITTI 

 

        C. SFORZA


IVANOE BONOMI  


MIL. R. VESNITCH  


Dottor ANTE TRUMBIC

 

 

 

 COSTA STOIANOVITCH
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